
 
 
 

Progetto 

ADOTTA UNA BATTERIA! 
Ovvero … Riscopriti Balsamico 

 
 

PREMESSA 

 
Uno degli aspetti più “romantici” che afferiscono all’Aceto Balsamico Tradizionale di 

Reggio Emilia (d’ora in avanti “Balsamico Tradizionale”), è sicuramente quello relativo al 

suo tramandamento da padre a figlio.  

Storicamente i genitori avviavano una Batteria di botticelle nuove, in occasione della 

nascita del figlio, o per occasioni altrettanto importanti, al fine di segnare quel momento 

con un oggetto dalla grande forza evocativa e che accompagnasse il nascituro durante 

tutta la sua esistenza. Lo stesso che, in altre Tradizioni, era rappresentato ad esempio da 

un albero piantato al momento della nascita (ed in altre ancora, al momento della 

morte), quasi a voler rendere ancora più saldo il legame con la natura di tale 

avvenimento. 

 

PERCHE’ L’ADOZIONE (A DISTANZA)? 

 

Per sua stessa natura, sia produttiva che normativa, il Balsamico Tradizionale Dop non è 

tale, ed è pertanto semplice “mosto cotto” (qualsiasi sia l’invecchiamento), se non ne 

risulta certificata dall’Ente incaricato (terzo, rispetto il Consorzio fra Produttori e il 

produttore stesso), l’intera filiera produttiva, il relativo stock in giacenza e le botticelle 

che lo contengono. 

 

Non solo, anche l’invecchiamento, “assume valore” e diventa effettivamente 

riconosciuto, solo ed esclusivamente se il mosto cotto iniziale e le botticelle vengono 

certificate con decorrenza da una data certa. 

Certo, magari questo aspetto può anche non interessare adesso. Ma perché costringere 

il destinatario della Batteria, quel giorno che vorrà imbottigliarlo nell’ampollina ufficiale o 

vorrà anche solo venderne un litro (Kg per la precisione), ad aspettare altri 12 anni con 

decorrenza dalla data in cui richiederà la certificazione? 

 



Infine, ma altrettanto importante come i precedenti aspetti, anche il luogo di produzione 

assume una valenza qualificante esclusiva. Il prodotto non è Balsamico Tradizionale (e 

non ne ha, quindi, il relativo valore economico) se non è prodotto nella provincia di 

Reggio Emilia in ambienti a norma sotto tutti gli aspetti, sanitari e strutturali. 

 

In sintesi, per avviare una Batteria destinata alla produzione del vero Balsamico 

Tradizionale., si dovrà necessariamente: 

 

• recuperare le botticelle idonee nonché l’attrezzatura necessaria per le 

operazione ordinarie di analisi, rincalzo e travaso del prodotto 

• ubicare la Batteria in ambiente sito in provincia di Reggio Emilia 

• avere ottenuto la certificazione sanitaria dell’ambiente stesso 

• avere un manuale HACCP interno 

• avere un registro di carico e scarico dei mosti che dovranno provenire 

esclusivamente da produttori, a loro volta, certificati 

• fare un corso full-immersion per “conduttori di Acetaie” 

 

I VANTAGGI DEL PROGETTO 

 

I vantaggi di un’iniziativa di questo tipo saranno essenzialmente: 

 

• ECONOMICI: in virtù di condizioni agevolate con i produttori e rivenditori di 

botti e materia prima come mosto (cotto e fresco) la spesa iniziale per 

l’impianto della Batteria, così come per l’ordinario mantenimento, sarà 

notevolmente ridotta. Senza parlare poi della possibilità di far degustare e quindi 

valutare ufficialmente la qualità del prodotto dai Maestri Assaggiatori del 

Consorzio di Tutela ai prezzi riservati ai produttori. 

• LOGISTICI: avere un locale già a norma e destinato per sua natura e 

vocazione alla produzione di Balsamico Tradizionale è una gran comodità, 

soprattutto per chi non risiede nella provincia di Reggio Emilia 

• TECNICO-PRODUTTIVI: per carità, non si è mai finito d’imparare, 

soprattutto per quanto riguarda il Balsamico Tradizionale, però un po’ 

d’esperienza dovremmo averla acquisita in questi anni. 



 

COSA TI CHIEDIAMO? 

 

Di “Riscoprirti Balsamico” e fare un progetto a lungo termine con noi, per lasciare un 

segno dal grande valore affettivo ed economico, a chi verrà dopo di te. 

Questi i passi: 

1- stipula del contratto creato con perizia Balsamica dall’avvocato Vincenzo 

Cannarozzo, compagno ai tempi dell’università che nonostante abbia scelto 

una professione seria (almeno lui!), si ritrova lo stesso le mani sporche di 

prezioso Oro Nero. 

2- Versamento di una caparra per l’acquisto e l’avviamento della Batteria 

3- Versamento di un canone trimestrale (o diversa soluzione) per il 

mantenimento della Batteria 

4- Verifica dell’andamento produttivo e confronto periodico con il conduttore 

della Batteria 

5- Attendere pazientemente. 

 

COSA TI OFFRIAMO? 

 

Di realizzare il sogno di avere una batteria di famiglia per il Balsamico Tradizionale, 

perfettamente in regola, sia con la Tradizione secolare che con la normativa vigente, 

che potrai lasciare a chi verrà dopo di te nel segno della continuità e di cui potrai 

disporre fin da subito. 

Qualora ti risultasse difficile venire a trovare la tua Batteria, periodicamente 

provvederemo ad inviarti le foto via mail delle botticelle e del relativo contenuto in 

maturazione, così come i risultati delle analisi annuali (due, prima e dopo il rincalzo) e 

degli eventuali assaggi ufficiali dei Maestri Assaggiatori del Consorzio. 

 

PERCHE’ LO FACCIAMO? 

 

• Perché farti “Riscoprire Balsamico” è la nostra missione 

• Perché più Batterie ci sono, più l’Acetaia è bella 

• Perché così ti rendi conto quanto costa fare il Vero Balsamico Tradizionale 

 

Forza, riscopriamoci Balsamici! 

Andrea & Giacomo 


